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                 Unione Europea 
 REPUBBLICA ITALIANA 

 

Regione Siciliana 
Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità 

 

Tavolo tecnico consultivo per l'accelerazione, semplificazione 

e trasparenza delle procedure di avvio dei lavori pubblici in Sicilia 
 

L’anno 2018 il giorno 1 del mese di marzo, alle ore 10.30  presso i locali dell’Assessorato Regionale delle 
Infrastrutture e della Mobilità, siti al piano terreno – Biblioteca “Alfredo Giambrone” in Via Leonardo da Vinci 
n. 161, si è tenuta la prima riunione operativa del  “Tavolo tecnico consultivo per l'accelerazione, 
semplificazione  e  trasparenza  delle  procedure  di  avvio dei lavori pubblici in Sicilia”, giusta convocazione 
prot. n. 1136/Gab del 21.02.2018.  
Sono presenti per l’Amministrazione regionale: 

- il Dott. Vincenzo Marchingiglio, Capo di Gabinetto Vicario degli Uffici di diretta collaborazione dell’Assessore; 

- l’Avv. Maurizio Maria Siragusa, Coordinatore della Segreteria Tecnica degli Uffici di diretta collaborazione 

dell’Assessore; 

- l’Arch. Salvatore Lizzio, Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico; 

- l’Arch. Giorgio La Corte, delegato dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, 

della Mobilità e dei Trasporti; 

- l’Arch. Rosario Lazzaro, Dirigente del Servizio 6 - Sezione Centrale dell'UREGA; 

- l’Ing. Manlio Munafò, Ing. Capo del Servizio Ufficio del Genio Civile di Palermo; 

- la Dott.ssa Antonina Bonsignore, che rappresenta le Segreterie tecnico-amministrative degli UREGA Prov.li; 

- l’Ing. Giuseppe Grasso, che rappresenta i Presidenti e Vicepresidenti delle Commissioni di gara istituite c/o gli 

UREGA Prov.li;  

- il Dott. Ferruccio Ferruggia, Segretario verbalizzante. 

Per le Consulte, Ordini, Federazioni e Collegi prof.li intervengono: 

- il Dott. Corrado Vigo, per la Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali  della 

Sicilia; 

- l’Arch. Giuseppe Falzea, per la Consulta Regionale degli Ordini degli Architetti per la Sicilia; 

- il Dott. Mario Leta, per l’Ordine Regionale dei Geologi della Sicilia; 

- il Dott. Michele Cortese, per la Consulta Regionale Geometri e Geometri Laureati della Sicilia; 

- l’Ing. Giuseppe Margiotta, per la Consulta Regionale degli Ordini degli Ingegneri della Sicilia; 

- il Perito Agrario Bartolo Amato, per il Collegio Nazionale dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati – 

Coordinamento Regionale per la Sicilia. 

Non sono presenti i rappresentanti della Consulta Siciliana delle Costruzioni, della Consulta degli Agrotecnici e 

degli Agrotecnici Laureati della Sicilia nonché del Collegio dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati 

della Sicilia. 

 

Prende la parola l’Arch. Salvatore Lizzio, Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico  il quale, dopo 
aver ringraziato gli intervenuti, afferma che: 
“l' odierna riunione, oltre a dar modo ai presenti di  conoscersi, serve a stabilire un programma di attività mirato ad 
efficientare i lavori delle commissioni di gara. Infatti, l'Assessore Falcone ha fortemente voluto istituire questo Tavolo 
tecnico per ascoltare direttamente da chi si occupa da anni della materia se è possibile migliorare i lavori delle 
Commissioni in termini di velocità e trasparenza, se è possibile rendere più oggettive le valutazioni delle Commissioni, 
senza stravolgere il quadro normativo statale. In particolare, questo tavolo potrebbe individuare e suggerire strumenti 
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(direttive assessoriali … direttive dirigenziali .. circolari … norme regionali) utili a frendere più efficaci e snelle le 
procedure di gara. Tali direttive, poi, andranno indirizzate non solo all’Amministrazione regionale ma anche quelle 
degli EE.LL.”. 

Il Dirigente Generale, quindi, cede la parola ai rappresentanti degli Ordini professionali, invitandoli a 
presentare, nelle successive sedute, documenti ufficiali in cui vi siano gli argomenti, le riflessioni e le 
considerazioni delle categorie di appartenenza, utili a redigere le future direttive o proposte di legge. 
 
 
Interviene il Dott. Marchingiglio, Capo di Gabinetto Vicario degli Uffici di diretta collaborazione dell’Assessore, 
il quale: 
“porta i saluti e le scuse da parte dell’Assessore Falcone per non essere presente alla riunione per sopraggiunti e 
improrogabili impegni istituzionali. Nel continuare Marchingiglio fa sapere agli intervenuti che l’Assessore si è 
ripromesso di poterli incontrare in una delle successive sedute ed è Sua ulteriore volontà, quella che nell’immediato vi 
possa essere un’incisiva accelerazione della tempistica nelle procedure di gara e non solo. Proseguendo il Capo di 
Gabinetto Vicario cita la L.r. n. 1/2017 ed in particolar modo la parte relativa alla Commissione tecnica, ritenendo  
che il problema sui tempi possa essere in gran parte risolto in quanto Egli stesso ha avuto modo di assistere in 
particolar modo alle tempistiche endoprocedimentali e si è accorto che, oramai, viene rispettata la tempistica in 
maniera puntuale. Purtroppo continua Marchingiglio, questo non avviene non solo nella fase di sorteggio degli 
Esperti giuridici e tecnici componenti della Commissione aggiudicatrice nel caso di gare celebrate con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ma anche nella Commissione amministrativa di gara. Ecco perché con 
fermezza vengono aperti i lavori di un Tavolo tecnico in modo da meglio comprendere e trovare, attraverso gli 
interventi, un momento di sintesi, di accelerazione e ottimizzazione dei tempi grazie all’ausilio di correttivi normativi, 
amministrativi, efficaci ed efficienti. Quindi conclude, l’importanza dell’istituzione di questo Tavolo tecnico è 
strategica in quanto ciascuno può dare un importante contributo al fine di raggiungere l’obiettivo che è quello di 
un’accelerazione delle procedure di gara, obiettivo al quale l’Assessore tiene molto per un momento di rilancio non solo 
della politica ma anche della macchina amministrativa regionale”. 
 
 
Riprende la parola l’Arch. Salvatore Lizzio che dichiara: 
“nonostante siamo riuniti per cercare di ottimizzare ancora di più i tempi di gara, sento la necessità di chiarire, a 
difesa egli UREGA, che dall’ultima analisi e dall’ultimo documento prodotto dall’Unità di Coesione del Ministero, 
risulta che la Sicilia si colloca in ultima posizione e a grande distanza dalla penultima per i tempi di realizzazione 
delle opere pubbliche, ma questa lentezza si accumula non tanto nell’esecuzione delle opere (dove la Sicilia è tra le 
regioni italiane sopra la media) e nemmeno nell’espletamento delle gare (dove risulta essere tra le regioni che rientrano 
nella media), quanto nei tempi di progettazione, nei tempi di transizione da un livello di progettazione ad un altro e 
nei tempi necessari a finanziare l'opera”. 
 
 
A questo punto il Dott. Marchingiglio cede la parola alla Dott.ssa Antonella Bonsignore, in rappresentanza 
delle Segreterie tecnico-amministrative degli UREGA Prov.li, la quale dichiara: 
“di aver fatto parte di diversi Tavoli Tecnici finalizzati al miglioramento delle norme in materia di appalti e di essere 
stata coinvolta nella stesura della Legge Regionale n.1/2017 e del D.A. per l’organizzazione ed il funzionamento 
degli UREGA. La Dott.ssa Bonsignore si sofferma su questa legge rimarcando che grazie ad essa, i tempi delle 
procedure di gara sono rientrati nella media ed inoltre fa un passaggio significativo spiegando ai presenti i motivi che 
hanno determinato l’allungamento dei tempi di gara. Nel proseguire ribadisce che, uno dei motivi di questo 
rallentamento è certamente quello per cui le Commissioni di Gara, nella vecchia normativa, erano itineranti, cioè i 
componenti che ne facevano parte erano chiamati a girare per tutta la Sicilia per espletare un numero di gare 
imprecisato. Altro motivo è sicuramente quello del sistema di aggiudicazione dell’Offerta Economicamente Più 
Vantaggiosa (OEPV). Per cui la Legge Regionale n.1/2017 ha posto rimedio limitando il  numero delle gare, a due, per 
i Componenti le Commissioni giudicatrici e dettando una rigorosa tempistica con penalizzazioni economiche e 
sanzioni. La Bonsignore aggiunge inoltre che i tempi delle procedure di gara si sono ulteriormente ridotti facendoli 
rientrare nella normalità, grazie alla L.r. n.1/2017, che parimenti al D.Lgs. n.50/2016 ha consentito di dividere le 
competenze fra le Commissioni, cioè quelle di Gara per la fase documentale e quelle Giudicatrici per la valutazione 
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delle Offerte Tecniche ed Economiche. Quello che fa maggiormente rilevare la Bonsignore nel suo intervento a 
proposito di tempistica è che, spesso, le Commissioni sono chiamate a valutare e controllare un enorme numero di 
offerte (documentazione – offerte tecniche – offerte economiche) riguardanti anche 200/300 e a volte persino 400 
Operatori Economici. Continua, evidenziando che il problema non è solo questo, ma è anche di natura normativa in 
quanto la legge consente in sede di gara, di ricorrere al cosiddetto “soccorso istruttorio”. Infatti, prosegue la 
Bonsignore, la norma stabilisce i termini perentori per ricorrere a questo istituto, fino a 10 gg., con conseguente attesa 
per le Commissioni di Gara della documentazione riguardante i soccorsi istruttori. La Dott.ssa Bonsignore aggiunge 
che esiste un’altra criticità che incide sulla tempistica delle procedure ed è quella relativa alle verifiche sulla 
piattaforma telematica denominata AVCPass che deve effettuare il Responsabile del Procedimento della Stazione 
Appaltante. A tal proposito il Presidente dell’ANAC, nel novembre scorso, ha modificato il precedente comunicato 
ponendo l’obbligo della verifica dei requisiti sul primo classificato da effettuarsi prima dell’aggiudicazione 
dell’appalto con conseguente contenimento dei tempi. Ciò non toglie che il problema esiste, laddove le gare vengono 
espletate con il sistema di aggiudicazione  del prezzo più basso perché il numero dei partecipanti è notevole e laddove 
il sistema è quello dell’OEPV per il confronto a coppie delle Offerte Tecniche degli Operatori Economici. 
A questo punto la Bonsignore pone all’attenzione dei presenti, sempre riferito alla tempistica, una ulteriore criticità. 
La criticità, prosegue, riguarda le Stazioni Appaltanti che spesso pur avendo ottenuto i finanziamenti anni prima per 
la realizzazione delle opere, pretendono che in tempi brevi, dopo anni di silenzio, vengano effettuate le gare in 
velocità, con la previsione della perdita del finanziamento. Quindi, continuando, la Bonsignore sostiene che mentre gli 
UREGA vengono sottoposti ad un pressante monitoraggio per verificare i tempi delle procedure di gara, stessa cosa 
non vale per le Stazioni Appaltanti che ricevono il finanziamento e a volte a distanza di anni chiedono poi di avere 
espletate le gare immediatamente. La Dott.ssa Bonsignore parla inoltre dell’importanza del ruolo degli UREGA in 
quanto strutture che reggono il sistema degli appalti, nati con lo spirito di legalità e trasparenza e dove spesso il loro 
ruolo va ben oltre quello istituzionale. Infatti sono Uffici che spesso vengono chiamati a fare opera di consulenza 
giuridico-amministrativa per gli Uffici Tecnici degli EE.LL.. E’ ovvio, aggiunge la Bonsignore, che gli UREGA 
vadano indubbiamente riformati per una necessità normativa, in quanto oggi si parla di committenza unica, come 
recita l’art. 38 del Codice dei contratti, che obbliga le strutture che devono svolgere gare a possedere i requisiti per 
essere inseriti e accreditati dall’ANAC, e, per quanto lo Statuto delle Regione Siciliana, che è una norma di rango 
costituzionale, attribuisca in materia di Lavori Pubblici la competenza alla Regione, è pur vero che tutto ciò si 
scontra con la competenza trasversale dello Stato, nonché delle competenze della Comunità Europea. Quindi, prosegue 
la Bonsignore, oggi è importante dare più spazio agli UREGA, farli crescere, portarli ad un livello più alto, in quanto 
oggi si parla di committenza unica e proprio questi Uffici hanno parte dei requisiti generali e speciali, come 
caratteristiche che la norma richiede, per essere accreditati. Sarebbe auspicabile, nel brevissimo termine, rendere 
obbligatorio, a carico delle Stazioni Appaltanti, la trasmissione delle gare da far svolgere agli UREGA, abbassando 
ad un milione di Euro la soglia di obbligatorietà, che è salita a due milioni di euro con il D.Lgs. n. 56/2017, poiché la 
L.R.1/2017 ha agganciato tale soglia all’art.95, comma 4  lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..Comunque le SA, che 
ne fanno richiesta motivata, possono far celebrare le Gare agli UREGA anche per importi decisamente inferiori alla 
soglia stabilita dalla legge”.  
La Dott.ssa Bonsignore conclude il Suo intervento con l’auspicio che tutto questo possa condurre alla creazione 

e costituzione di una Centrale Unica di Committenza per i Lavori pubblici. 

 

 
Mantenendo l’ordine degli interventi, viene ceduta la parola all’Ing. Giuseppe Grasso, che rappresenta i 
Presidenti e Vicepresidenti delle Commissioni di gara istituite c/o gli UREGA Prov.li, il quale: 
“riprende l’argomento affrontato precedentemente dal Dirigente Generale del D.R.T. e cioè quello sulla necessità di 
garantire l’efficienza, la trasparenza e la competenza nel sistema gare, evidenziando che queste rappresentano motivo 
di continuo impegno per gli Uffici UREGA e per le Commissioni.  
Lo stesso prende quindi in esame un argomento sollevato al Tavolo dal Capo di Gabinetto Vicario, cioè quello sulla 
tempistica della Commissione di gara per l’esame della documentazione amministrativa, evidenziando che la medesima 
tempistica è fortemente condizionata dai tempi necessari per l’espletamento del sub procedimento afferente le verifiche 
di cui all’art. 81 del codice, che vengono effettuate dal RUP e per le quali la norma non assegna tempi prefissati. 
 A questo punto Grasso evidenzia il buon lavoro svolto in questi anni (oltre dodici dalla fondazione), dagli  Uffici 
UREGA e dalle varie Commissioni di gara che si sono avvicendate, garantendo di fatto trasparenza e legalità, 
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nonostante la delicatezza delle procedure trattate (basti pensare che dal 2014 gli uffici celebrano anche le gare dei 
rifiuti). 
Grasso suggerisce l’opportunità, per le procedure di gara con l’OEPV, di un atto d’indirizzo amministrativo che aiuti 
le S.A. a redigere la griglia di valutazione contenente criteri e sub-criteri e le relative pesature, oltre che i criteri 
motivazionali. Ciò contribuirebbe a snellire i lavoro delle Commissioni di gara e delle imprese nella preparazione delle 
offerte tecniche oltre che a rendere maggiormente celere e trasparente la procedura. 
Prosegue Grasso esaminando il tema dei sorteggi per le gare con l’OEPV, di cui all’art. 9 c. 22 della L.R. 12/2011 e 
s.m.i., riscontrando in tale fase del procedimento il rallentamento nell’espletamento delle gare per 2 ordini di motivi. Il 
primo riguarda la costituzione dell’Albo regionale dei presidenti, infatti il legislatore per perseguire l’obiettivo di 
ampliare lo stesso, ha incluso i dirigenti (provenienti dagli Uffici dei Geni Civile e della Protezione Civile) che 
ordinariamente hanno altri incarichi e impegni istituzionali. Quest’ultimi dirigenti, una volta sorteggiati dai 
Presidenti di turno, spesso sono costretti a rinunziare, obbligando il reitero della procedura (circa 30 gg per ogni 
tentativo). Ecco perché dice Grasso l’albo dovrebbe contenere soggetti che aderiscono su base volontaria anziché 
obbligati per legge. 
Il secondo motivo che rallenta le procedure, continua Grasso, riguarda gli aspetti applicativi della disposizione del 
Dirigente Generale prot. 224324 del 14/11/2017. La stessa infatti, pur prevedendo correttamente, la necessità di 
acquisire le dichiarazioni previste dall’art. 9 c. 25 della L.R. 12/2011 e i curricula di tutti i componenti della 
commissione prima della determina di costituzione, non definisce le modalità e la tempistica pertanto frequentemente 
risulta motivo di notevole rallentamento dell’iter costitutivo delle commissioni giudicatrici. 
Complessivamente la fase della costituzione della Commissione giudicatrice che potrebbe ultimarsi nell’arco di 20 gg 
per via delle criticità evidenziate risulta temporalmente indefinita. 
Un’ultima questione che Grasso pone alla riflessione dei presenti al Tavolo tecnico, è quella relativa ai soggetti 
accreditati per espletamento delle gare (artt. 37, 38 e 39 del Codice). In forza della L.R. 1/2017, l’UREGA è 
chiamata ad espletare le gare per importi oltre i 2 milioni di euro e su richiesta delle stazioni appaltanti anche per gli 
importi inferiori. Questo oggi risulta un servizio di grande valenza e utilità oltre che di supporto per il sofferente 
settore delle OO.PP., infatti l’alternativa è quella delle centrali di committenza pubbliche o private che espletano il 
servizio dietro un compenso medio dell’1% da porre a carico dell’impresa aggiudicataria. 
E allora sarebbe auspicabile per la Regione Siciliana per il tramite del nostro Dipartimento, avere prima possibile le 
necessarie qualificazioni, in ossequio alle previsioni del codice, per continuare a essere supporto e volano per le realtà 

locali e per il settore degli investimenti infrastrutturali”. 
 

 

Viene data la parola all’Arch. Giuseppe Falzea, per la Consulta Regionale degli Ordini degli Architetti per la 
Sicilia, il quale: 
“ringrazia l’Assessore Falcone per aver convocato e avviato il Tavolo tecnico per l'accelerazione, semplificazione  e  
trasparenza  delle  procedure  di  avvio dei lavori pubblici in Sicilia.  
L’Arch. Falzea aggiunge che sicuramente la Consulta degli Architetti offrirà per come auspica il Dirigente Generale, 
la propria disponibilità, darà il proprio contributo in quanto accelerare le procedure per i lavori pubblici significa 
investire i professionisti in quanto chiamati nella fase iniziale e fondamentale della procedura che è quella della 
progettazione anche se, su questa tema, Falzea dichiara di rimanere molto perplesso nell’affidare gli incarichi di 
progettazione al personale tecnico interno della P.A. e sottolinea che, il mondo dei lavori pubblici dovrebbe prevedere 2 
livelli di azione, una importante e strategica è quella della programmazione e una successiva che è quella della 
progettazione nella quale bisognerebbe  impegnare i soli professionisti, mentre la P.A. dovrebbe impegnarsi solo nella 
fase della programmazione.  
A tal proposito Falzea informa i presenti che il 6 marzo ad Enna si terrà una riunione della Consulta regionale dove 
tra gli argomenti trattati, sicuramente quello sulla trasparenza e semplificazione delle procedure sui lavori pubblici, 
sarà oggetto di discussione e successivamente verrà elaborato un documento che sarà messo a disposizione.  
Nel continuare Falzea conclude che, a proposito della documentazione amministrativa da allegare nella fase di 
presentazione dell’offerta, sicuramente bisognerebbe intervenire legislativamente per meglio semplificare l’enorme 
quantità di documenti che ogni operatore economico deve presentare per partecipare ad una gara d’appalto”. 
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Viene ceduta la parola all’Ing. Manlio Munafò, Ing. Capo del Servizio Ufficio del Genio Civile di Palermo, il 
quale dichiara che: 

“in qualità di componente dell’Albo dei Presidenti delle Commissioni giudicatrici, ritiene di poter dare un contributo 
fattivo e pratico all’istituito Tavolo Tecnico.  
Proseguendo Munafò aggiunge che la problematica affrontata dal Tavolo è di notevole importanza addirittura vitale 
per l’economia dei lavori pubblici in quanto, insieme alla disponibilità di un parco progetti adeguato alle potenzialità 
di spesa, rappresenta a Suo modo di vedere, il vero problema dei lavori pubblici in Sicilia. 
Il sistema di centralizzazione delle gare d’appalto agli UREGA, ha portato sicuramente ad una migliore regolazione 
del sistema appalti, limitando fenomeni corruttivi, garantendo maggiore trasparenza, correttezza ma, prosegue 
Munafò, la trasparenza e le regole si pagano in termini di tempo in quanto, avendo centralizzato le attività delle gare 
d’appalto nei limiti previsti dalle norme ai soli Servizi UREGA, questo ha creato il cosiddetto “collo di bottiglia”. 
Quindi bisognerebbe pesare i pro e i contro nel centralizzare queste attività e fare un’analisi e valutazione in termini 
di costi e benefici considerato che, il sistema appalti, per la normativa nazionale  accentra gli appalti alle CUC. Nel 
continuare Munafò aggiunge che gli UREGA dovrebbero migliorare la loro produttività e, nell’agganciarsi agli 
interventi precedenti, dichiara che la L.r. n.1/2017 ha un limite in quanto è impensabile che i dirigenti interni 
all’Amministrazione regionale iscritti all’Albo dei Presidenti per le Commissioni giudicatrici proprio perché impegnati 
nelle gare, possano allontanarsi anche settimane dalla responsabilità degli Uffici che reggono. 
Pertanto, prosegue Munafò, pur avendo questi dirigenti negli anni acquisito esperienza e professionalità nel campo dei 
lavori pubblici, è molto difficile far conciliare l’impegno delle attività di responsabili degli Uffici del Genio Civile con 
le responsabilità e le attività di Presidenti di Commissioni giudicatrici. 
Quindi secondo Munafò, questo è un punto su cui bisognerebbe lavorare modificando la norma relativamente agli 
incarichi di Presidente delle Commissioni di gara aggiudicatrici allargando la platea per l’iscrizione all’Albo, anche ad 
altri dirigenti che prestano servizio presso altri Dipartimenti regionali.  
Un altro argomento anche se indiretto che incide sulle gare da aggiudicare con il sistema dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, è quello relativo alla preparazione e professionalità dei RUP delle Stazioni appaltanti. Proprio in 
merito alla loro preparazione continua Munafò, i RUP dovrebbero ridurre i criteri inseriti nei bandi per la 
partecipazione alle gare poiché il prevedere diversi criteri e sub-criteri, come giustamente affrontato dall’Ing. Grasso 
precedentemente, non fa altro che complicare il lavoro non solo per gli operatori economici che devono presentare le 
offerte, ma anche per i componenti delle Commissioni di gara per le difficoltà d’interpretazione oggettiva degli stessi 
criteri e sub-criteri e non sempre contribuiscono alla individuazione della migliore offerta. Altra criticità dei criteri di 
valutazione delle offerte economicamente più vantaggiose è quello relativa al fatto che non dovrebbero incidere sui 
progetti esecutivi che sono stati approvati nei modi di legge. Auspica quindi, se giuridicamente possibile, che sia 
l’Amministrazione regionale a catalogare e stabilire il numero dei criteri e sub-criteri sui quali i RUP devono lavorare 
e oltre non possono andare. Quindi conclude Munafò con questi pochi ma essenziali elementi, con questi accorgimenti, 
a legislazione vigente, si potrebbe cominciare a ragionare e lavorare per migliorare, accelerare e semplificare le 
procedure sugli appalti pubblici in Sicilia. 
Viceversa, per velocizzare il sistema degli appalti, bisognerebbe intervenire sulla normativa vigente con un percorso 
indubbiamente più lungo, ed una prima misura da adottare dovrebbe essere l’aumento delle strutture quali gli 
UREGA, le CUC etc., per avere una maggiore rapidità nell’espletamento delle procedure di gara”.   
 

 

Prende  la parola l’Ing. Giuseppe Margiotta  per la Consulta Regionale degli Ordini degli Ingegneri della Sicilia, 
il quale: 
“dichiara di essere in perfetta sintonia con quanto detto nell’intervento del Presidente della Consulta Regionale degli 
Ordini degli Architetti, soprattutto laddove si parla di separazione dei ruoli nella fase di progettazione: e cioè la scelta 
auspicata di impegnare in questa fase solamente i liberi professionisti, poiché questi ultimi - proprio perché chiamati a 
fare i lavoratori autonomi - hanno sicuramente esigenze più pressanti in questo periodo di crisi oltre che una maggiore 
propensione a rimanere continuamente aggiornati sotto l’aspetto professionale, soprattutto per quanto riguarda gli 
strumenti e i mezzi, rispetto al pur validissimo dipendente pubblico che, senza sminuirne la professionalità ed il ruolo 
che assume, spesso non viene messo nelle condizioni di potersi aggiornare in termini di software e di strumenti 
informatici in genere.  
Proseguendo Margiotta si riaggancia ad uno degli argomenti trattati precedentemente e cioè quello delle soglie delle 
gare d’appalto e a tal proposito informa i presenti che giorni addietro, in un primo incontro con il Dirigente Generale 
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del DRT,  era stato posto un problema che riguardava il ricorso ai Servizi UREGA anche se l’importo di gara è ben al 
di sotto della soglia minima. Per importi di gara bassi, secondo Margiotta, il costo della Commissione di gara con 
l’offerta economicamente più vantaggiosa risulta sproporzionata rispetto al valore del servizio, anche se lo prevede la 
norma.  
Infine, conclude Margiotta, un plauso al nuovo corso nelle persone dell’Assessore e del Dirigente Generale, per aver 
dato risposte immediate alle indicazioni inoltrate dai rappresentanti della Consulta, una che ha interessato  
importanti modifiche ai meccanismi tecnici sul Fondo di rotazione e l’altra significativa che ha riguardato aspetti 
procedurali su questioni tecniche in seno agli Uffici del Genio Civile”. 
   
 
Interviene il Dott. Mario Leta, per l’Ordine Regionale dei Geologi della Sicilia, che: 
“ringrazia i vertici dell’Assessorato e tutti gli intervenuti per aver reso possibile l’avvio del Tavolo tecnico, atteso che i 
temi che verranno trattati rivestono un ruolo  di grande interesse per l’Ordine dei Geologi e sottolinea a tal proposito 
un elemento che interessa i Geologi professionisti ovvero l’istituzione all’interno dell’ORGS di una Commissione 
denominata Commissione bandi. Questa Commissione ha difatti lo specifico compito di osservare, monitorare e 
controllare i bandi emanati dalle Stazioni appaltanti per cui spesso, malgrado la normativa sia chiara, gli stessi bandi 
risultano carenti non accoglibili e poco chiari, come ad esempio in ordine alla valutazione dei compensi spettacosì come 
prevede la normativa vigente. Quindi continua Leta, i geologi professionisti sono “sentinelle” del sistema appalti a 
garanzia e tutela della categoria dei professionisti che rappresentano, anche per un fatto di semplificazione e 
trasparenza e di necessaria applicazione della normativa. A questo punto il Dott. Leta, si riaggancia al tema 
affrontato dall’Ing. Munafò ovvero la qualità dell’offerta, ed in particolare sugli indicatori che devono essere 
rappresentativi per meglio evincere gli aspetti sostanziali per la definizione di progetti qualitativamente rispondenti 
alle esigenze e, proprio su questo tema che l’Ordine dei Geologi formulerà una propria proposta, e stilerà un documento 
che sottoporrà e si spera condividerà attraverso il confronto, con i rappresentanti del Tavolo tecnico. Questo al fine di 
prevedere interventi mirati che rispondano alle reali esigenze di un territorio che esprime delle fragilità e delle 
vulnerabilità rilevanti su diversi aspetti, da quello idrogeologico a quello sismico, dove il tema della qualità diventa 
centrale. Nel continuare Leta parla del Fondo di rotazione che secondo Lui è un’enorme possibilità per le Stazioni 
appaltanti, per poter dar forza a progetti che siano robusti dal punto di vista dei contenuti, e per sbloccare un sistema 
che consente di aver delle risorse adeguate per dare seguito a  progettazioni di qualità, oggi quindi manca un anello di 
congiunzione fra i due aspetti. Il Dott. Leta conclude il proprio intervento rivolgendosi sia all’Ing. Capo del Genio 
Civile di Palermo che al Dirigente Generale del D.R.T., per denunciare e sottolineare la carenza di Geologi all’interno 
degli uffici dei GG.CC., manifestando la necessità di quanto sia importante e urgente la presenza di queste 
professionalità, perché funzionali alle attività svolte dai professionisti”.  
 
 
Prende  la parola il Dott. Corrado Vigo, per la Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e 
Dottori Forestali  della Sicilia, il quale: 
“dichiara che spesso la semplificazione non semplifica un “bel niente” e a tal proposito aggiunge come più volte 
l’Amministrazione nel passato, era il 2015, aveva provveduto ad riunire diversi Tavoli tecnici, durati quasi due mesi e 
culminati in un momento di confronto fra i rappresentanti delle diverse Federazioni, Ordini, Collegi  etc. in Tavoli di 
lavoro ad una giornata seminariale a Caltanissetta, innanzi al Presidente della Regione pro-tempore ed i Sindaci dei 
390 Comuni Siciliani, ma poi, alla fine,  non ne è scaturito nulla se non una perdita di tempo. Il motivo della presenza 
a questo istituito Tavolo tecnico è proprio quello che, i problemi già sollevati e discussi negli interventi dei 
rappresentanti precedenti, a tutt’oggi sono rimasti. Comunque continua Vigo, si sarebbe aspettato che al Tavolo 
tecnico fosse già presente un documento da parte dell’Amministrazione, in quanto sarebbe difficile condensare i diversi 
documenti che presenterebbero ogni categoria di professionisti ognuno per la propria parte. A questo punto Vigo fa 
una considerazione, in pratica lamenta che negli Uffici centrali e soprattutto periferici quali i GG.CC., non vi sia la 
presenza di Dottori Agronomi, di Dottori Forestali, figure indispensabili per la proprio competenza quando si 
provvede alla progettazione e/o la fase di definizione anche delle opere stradali,ferroviarie etc.. Quindi continua Vigo, 
spesso le competenze riguardanti la categoria dei professionisti Agronomi e/o Forestali, non vengono rispettate. Infine 
conclude Vigo riagganciandosi all’intervento del Presidente per la Consulta Regionale degli Ordini degli Ingegneri 
della Sicilia, sul problema dell’aggiornamento professionale dei dipendenti della P.A. che spesso è addebitabile alla 
stessa loro Amministrazione, come spesso la stessa macchina amministrativa non è stata capace di portare avanti un 
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procedimento, come è il caso della “dematerializzazione”. Proprio in merito a questo ultimo tema, Vigo sostiene che 
ancora oggi nella P.A. si va avanti con la carta per i processi di archiviazione e conservazione dei flussi documentali, 
mentre pur avendo una ben specifica norma europea, pur avendo Agenda Digitale Italia, tali processi dovrebbero 
essere digitalizzati, in quanto tale sistema rappresenterebbe un fattore fondamentale per garantire nel tempo 
l’integrità, la provenienza, la reperibilità dei documenti, favorendo la velocità dei processi, e determinando minori 
costi per le amministrazioni e le imprese, proponendosi come qualificante strumento di efficienza. Quindi Vigo si 
auspica che dal Tavolo tecnico nelle prossime riunioni possa essere stilato un documento condiviso che tratti tutte 
queste criticità e che non rimanga un lavoro inutile come accaduto nel 2015, in modo  di poterlo sottoporre anche ai 
rappresentanti in seno alla propria Federazione Regionale”.  
 
 
Interviene il Dott. Michele Cortese, per la Consulta Regionale Geometri e Geometri Laureati della Sicilia, il 
quale: 
“dichiara che i temi trattati dal Tavolo tecnico, sono all’attenzione della Consulta e già stati oggetto di diverse 
riunioni precedenti dove sono state esaminate le problematiche che riguardano gli UREGA. Pertanto conclude 
Cortese, si riserva nella prossima riunione di presentare un documento che  includerà le risultanze del Tavolo tecnico”. 
 
 
Viene data la parola al Perito Agrario Bartolo Amato, per il Collegio Nazionale dei Periti Agrari e dei Periti 
Agrari Laureati – Coordinamento regionale per la Sicilia, che dichiara: 
“dichiara che c’è una necessità oramai non più accettabile per i professionisti che la P.A. non provveda in un tempo 
breve a risolvere le criticità sollevate ed evidenziate al Tavolo tecnico, tutto questo prosegue Amato può far sì che alle 
successive riunioni, siano presenti solo gli esponenti rappresentanti l’Amministrazione regionale in quanto 
l’immobilismo di quest’ultima sta producendo la sparizione dei professionisti e non solo. Infatti il non avere e/o 
mantenere un rapporto di sinergia con gli ordini per carenza delle figure professionali nella P.A., non solo mortifica le 
categorie dei professionisti ma tende a farli andare alla deriva poiché la stessa P.A. è lontana anni luce da quelle che 
sono le problematiche delle professioni”.  
 
 
A questo punto dà il proprio contributo, l’Arch. Giorgio La Corte, delegato dal Dirigente Generale del 
Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, che dice:      
“per quanto riguarda la carenza di personale il Dipartimento Reg.le Infrastrutture e Mobilità ha già manifestato 
all’Assessore che si è preoccupato di portarlo in Giunta di Governo, la necessità di avere ulteriore personale legato alle 
esigenze del Dipartimento come sede e come Motorizzazioni Civili, in quanto viene registrata una mancanza di 
personale per oltre 260 unità. E’ ovvio prosegue La Corte che la risoluzione della carenza di personale in un  
Dipartimento, può determinare una sofferenza agli altri dipartimenti cui sono stati sottratti i dipendenti, poiché il 
numero è e rimane quello”. 
 
 
Riprende nuovamente la parola l’Arch. Salvatore Lizzio, per: 
“puntualizzare 2 aspetti: il primo riguarda i dipendenti dell’Amministrazione regionale, che si sono sempre distinti 
per la professionalità e l'adeguatezza al ruolo che sono chiamati a svolgere, dando il loro apporto senza mai entrare in 
conflitto con le attività delle libere professioni. E’ per noi chiaro, infatti (considerata la varietà delle competenze oggi 
necessarie) che nelle diverse fasi di progettazione è richiesta  la presenza di professionalità diverse. La progettazione 
non può rimanere limitata all’interno della sola P.A., le opere pubbliche vanno gestite e realizzate insieme, personale 
della P.A. e professionisti. Il personale dell’Amministrazione regionale è pronto a condividere e affrontare con i 
professionisti le tematiche progettuali. I dipendenti pubblici sono consapevoli che l'attività della P.A. sarà più efficace  
se più incisivo sarà il lavoro dei liberi professionisti. Per il secondo aspetto a riguardo si segnala l'istituzione del 
Fondo di rotazione per le progettazioni”. 
 
 
 
 



 8 

Conclude la Dott.ssa Bonsignore in rappresentanza delle Segreterie tecnico-amministrative degli UREGA 
Prov.li, la quale dichiara: 
“di aver ascoltato con interesse gli interventi precedenti e tiene a sottolineare che, molti degli aspetti tecnici 
evidenziati devono sicuramente fare i conti con gli aspetti giuridici e legali e cioè fare i conti con cambiamenti 
normativi, regolamentari o con direttive. Detti cambiamenti devono necessariamente passare da modifiche legislative 
ed oggi è possibile fare dei piccoli aggiustamenti alla L.R.1/2017 avendo la Regione Siciliana recepito dinamicamente 
le norme statali che discendono da quelle comunitarie. Ascoltando gli intervenuti, bisogna dire che, prosegue la 
Bonsignore, dal 2015 ad oggi la Regione Siciliana ha fatto passi avanti, smentendo chi afferma che non si sia fatto 
nulla. Proprio l’intervento legislativo che è stato fatto ed il conseguente regolamento applicativo per il funzionamento 
degli UREGA dimostra che alcune esigenze discusse a precedenti Tavoli Tecnici, sono state messe nero su bianco e 
qualcosa a livello normativo è stato fatto, tanto è vero che oggi non si può più parlare di tempi lunghissimi di 
espletamento delle Gare. E’ comunque bene precisare che la tempistica delle Gare precedenti l’intervento normativo 
non sempre è stata da ascrivere a responsabilità delle Commissioni di Gara. Per le motivazioni già esposte la norma 
previgente rallentava le procedure di gara. Concludendo, la Bonsignore afferma che, bisogna andare avanti perché 
ancora c’è molto da fare e ancora c’è molto da migliorare, come dimostrano gli interventi dei partecipanti a questo 
Tavolo, ma è necessario un percorso normativo. 
Ben vengano i Tavoli Tecnici, ben vengano questi momenti di trend union e di esigenza di ascolto, perché proprio da 
questi incontri qualcosa è cambiata e qualcosa può ancora cambiare”.  
 
 
A questo punto interviene l’Arch.  Rosario Lazzaro, Dirigente del Servizio 6 - Sezione Centrale dell'UREGA, il 
quale sostiene: 
“di aver ascoltato con interesse gli interventi precedenti e concordare con quanto detto sulle attività degli uffici in 
ordine soprattutto a tutta una serie di elementi tecnici che sono stati migliorati, nonché su una serie di problematiche 
evidenziate tecnicamente dall’Ing. Grasso, su quelle che sono le procedure per accelerare le fasi per gli appalti che 
sembrano lente.  
Proseguendo Lazzaro parlando dell’attività svolta n.q. di Dirigente dell’UREGA Centrale e delle difficoltà 
incontrate, si sofferma su alcuni aspetti già affrontati al Tavolo tecnico come ad esempio quello relativo all’Albo degli 
Esperti, per l’importante apporto che i liberi professionisti hanno dato in questi anni come componenti delle 
Commissioni di gara, quello inerente i criteri che sono stati inseriti dai RUP nei bandi di gara e nei disciplinari di 
gara, che devono essere certi, pochi, validi e concreti. Relativamente continua Lazzaro allo snellimento delle procedure 
in generale, la L.r. n.1/2017 ha fatto tantissimo, ha contingentato i tempi e non solo li ha contingentati ma ha 
previsto pure le sanzioni che precedentemente non erano state considerate pertanto, tempi da rispettare al di fuori dai 
quali, si incorrerebbe in sanzioni cioè, verrebbero ridotti i compensi per coloro che ne hanno diritto quali componenti 
delle Commissioni di gara. A questo punto Lazzaro si sofferma su quello che è l’aggiornamento operato all’Albo degli 
Esperti ai fini della costituzione delle Commissioni di gara da svolgersi con il metodo della offerta economicamente più 
vantaggiosa, perfezionando lo stesso Albo con diverse professionalità grazie alla sensibilità, su invito degli Uffici, 
degli Ordini professionali che hanno invitato i loro professionisti a iscriversi allo stesso Albo in attesa di avere quello 
istituito ufficialmente presso l’ANAC denominato Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle Commissioni 
giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici.  
Proprio relativamente agli Albi istituiti presso il D.R.T. ed in particolar modo quello dei Presidenti della Commissioni 
giudicatrici, continua Lazzaro, Egli concorda pienamente con il ragionamento fatto dall’Ing. Capo del Genio Civile di 
Palermo in ordine alle difficoltà di combinare, visto il campo ristretto, gli impegni dei dirigenti responsabili dei propri  
uffici con le attività di Presidenti di Commissioni giudicatrici, allargando l’iscrizione anche ad altri dirigenti che sono 
in servizio presso altri Dipartimenti regionali e non limitandoli ai soli in servizio presso il Dipartimento della 
Protezione Civile e Uffici centrali e periferici del D.R.T.. 
Sicuramente prosegue, l’aver adeguato la ns. normativa regionale attraverso la L.r. n. 1/2017 al  D.Lgs. n. 50/2016 
relativamente all’importo a base d’asta delle gare d’appalto e di concessione per i lavori alzandolo a 2 milioni di euro 
l’obbligatorietà per le Stazioni appaltanti a far celebrare le gare presso gli UREGA territorialmente competenti, ha 
ristretto la competenza, l’attività dei Servizi UREGA. Infatti secondo quanto recita l’art. 95, comma 4, lett. a), salvo  
L’eccezionalità dei casi secondo quanto disposto dal solo comma 4 e cioè che si possono espletare gare utilizzando il 
criterio del minor prezzo purchè le Stazioni appaltanti ne danno adeguata motivazione e indicano nel bando di gara il 
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criterio applicato per selezionare la migliore offerta, i Servizi UREGA secondo la normativa possono celebrare gare 
solo con il metodo della offerta economicamente più vantaggiosa”. 
 
 
Interviene l’Avv. Maurizio Maria Siragusa, Coordinatore della Segreteria Tecnica degli Uffici di diretta 
collaborazione dell’Assessore, il quale afferma: 
“che per passare dalla discorsività alla operatività degli interventi, è opportuno che i rappresentanti degli Ordini 
professionali inoltrino delle proposte operative e concrete che possano interessare sia l’aspetto normativo che quello 
regolamentare altrimenti c’è il rischio che si facciano Tavoli tecnici dove non si produca nulla di concreto. Siragusa 
aggiunge che, nel caso in cui esistano documenti o contributi che già sono stati portati all’attenzione degli organi 
politici precedenti e che possano essere riproposti e/o valutati dagli Uffici dell’Assessore Falcone, sarebbe importante 
riceverli proprio a dimostrazione che non è detto che il lavoro dei Tavoli tecnici svolto nel recente passato, risulti a sé 
stante e inutile anzi, può essere spunto per accelerare il processo di modifica che si vuole portare avanti con l’obiettivo 
di velocizzare le procedure che riguardano il settore dei lavori pubblici in Sicilia. Siragusa conclude invitando il 
Dirigente Generale nonché il Capo di Gabinetto Vicario per adoperarsi a favorire il raccordo fra le varie parti per 
consentire alla Segreteria Tecnica degli Uffici di diretta collaborazione dell’Assessore, di poter proseguire in un 
percorso per la risoluzione delle problematiche reali affrontante al Tavolo tecnico”. 
 
 
Conclude il giro degli interventi a chiusura del Tavolo tecnico, il Dott. Marchingiglio, Capo di Gabinetto Vicario 
degli Uffici di diretta collaborazione dell’Assessore, il quale: 
“ribadisce di credere nel lavoro dei Tavoli tecnici perché quando le intelligenze si confrontano ed hanno a cuore la 
risoluzione dei problemi emersi, è ovvio che qualcosa si deve fare perché i Tavoli tecnici sono lo strumento per 
migliorare lo stato attuale delle cose. Pertanto, prosegue il Capo di Gabinetto Vicario, c’è la volontà non solo 
dell’Assessore ma di tutto l’attuale Governo regionale di avviarsi nella direzione che fino ad ora ci siamo prefissi di 
andare. A dimostrazione delle situazione drammatica che esiste nel settore degli appalti pubblici in Sicilia, 
Marchingiglio informa i presenti di diversi incontri tenutisi giorni prima con i rappresentanti delle Piccole e Medie 
Imprese dove era emerso un oscuramento diffuso e grave poiché le stesse aziende lamentavano l’assenza di lavoro, di 
appalti ed il paradosso aggiunge sta nel fatto che, nel contempo, si assiste alle enormi possibilità economiche a 
disposizione e poi invece non ci si riesce a spenderle. 
Nel concludere Marchingiglio ringrazia gli intervenuti dell’importante contributo che hanno dato con promessa di 
riaggiornare il Tavolo tecnico quanto prima e con l’auspicio che il tutto possa essere tradotto in concretezza poiché è la 
volontà auspicata dall’Assessore Falcone.    
 

 

 

 

 

 

 

 

 


